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escludere dall 'eleggibil i tà persone unicamente 
perchè abbiano un debito liquido verso il 
Comune o la Provincia è addir i t tura una 
enormità. 

Ci sono dei Comuni e delle Provincie clie 
possiedono dei beni stabili, che si danno in 
affitto. Chi affitta questi fondi si trova di avere 
ad ogni scadenza un debito certo e liquido 
verso il Comune. 

Ora, se questo debito è scaduto da 24 ore, 
e l 'affittuario non l 'ha ancora pagato, ma non 
venne ancora costituito in mora, dovrà egli 
essere'perciò dichiarato ineleggibi le? A me 
pare che si dovrebbe almeno richiedere una 
sentenza di condanna al pagamento, od una 
costituzione in mora. Insomma, credo neces-
sario che il significato di questo articolo venga 
più chiaramente precisato. 

Presidente. Metto anzitut to a part i to l 'emen-
damento aggiuntivo proposto dall ' onorevole 
Sani Severino, e da altr i dieci deputati , ac-
cettato dal Governo e dalla Commissione, così 
concepito : 

« I membri delia Giunta provinciale am-
ministrativa non possono far parte di nes-
sun Consiglio comunale compreso nella Pro-
vincia. » 

{Dopo prova e controprova è approvato). 
Castorina. Domando di parlare. 
Presidente. Ha facoltà di parlare 1' onore-

vole Castorina. 
Castorina. Debbo fare una semplice osser-

vazione sul secondo capoverso di questo ar-
ticolo. 

Per esso non solo si dichiara la ineleg-
gibil i tà di coloro, che hanno un debito li-
quido ed esigibile, ciò che, come bene ha osser-
vato l'onorevole Curioni, è assai grave e me-
rita delle spiegazioni da parte della Commis-
sione, ma fu lmina inoltre, cosa anche più 
grave, la decadenza. 

Ora è facile che per dimenticanza o per 
assenza non siasi pagata al bimestre la tassa 
fondiaria, nella quale comprendonsi le rate 
provinciali e comunali : ebbene, tale tassa pel 
contribuente costituisce un debito liquido ed 
esigibile alla scadenza : cosicché il solo fat to 
della decorrenza del termine utile al versa-
mento produce tosto la decadenza dalla carica. 

Ora non solo non trovo ciò regolare, ma 
ritengo questa una misura tale da essere 
quasi ingiusta, e da riuscire sovente peri-
colosa. 
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Spero che la. Commissione vi port i sopra 
il suo esame, e faccia tesoro delle osserva-
zioni dell' onorevole Curioni da me appog-
giata, onde tu t t i concorrano a r iparare così 
a seri inconvenienti, che possono verificarsi. 

Si consenta almeno il benefìcio della mora! 
Presidente. L'onorevole Lucifero ha propo-

sto un emendamento a questo articolo ; ma 
gli faccio osservare che è diffìcile che questo 
emendamento possa trovare applicazione. 

Lucifero. Allora lo ritiro. {Bravo!) 
Presidente. La Commissione mantiene il suo 

paragrafo secondo ? 
Grippa^ relatore. La Commissione consente 

che questo numero secondo sia formulato in 
un modo più preciso nel senso che il debito 
sia l iquidato ed esigibile e che il debitore 
sia stato legalmente costituito in mora. 

Quanto alla forinola, se 1' onorevole Cu-
rioni si accontenta, la Commissione si ri-
serva di concordarla alla terza lettura. 

Presidente. Allora pongo a part i to 1' arti-
colo 11, che r imane così modificato: 

«Sono ineleggibili a consiglieri provinciali 
e comunali, e decadono dalla carica: 

« 1° Gli amministratori della Provincia, 
del Comune e delle Opere pie vigi late da dett i 
enti, dichiarati responsabili tanto in linea am-
minis t ra t iva che civile; 

« 2° Coloro che hanno un debito liquido 
ed esigibile verso il Comune o la Provincia; 

« 8° I membri della Giunta provinciale 
amministrat iva non possono far parte di nes-
sun Consiglio comunale compreso nella Pro-
vincia. » 

{È approvato)„ 
« Art. 12. Quando il Consiglio comunale 

non si pronunci sui ricorsi contro le operazioni 
elettorali e non dichiari la ineleggibil i tà o 
decadenza incorsa da alcuno dei suoi membri 
nel termine di due mesi dalla notificazione 
del ricorso, vi provvede la Giunta provin-
ciale amministrat iva. 

« Lo stesso procedimento si applica al 
Consiglio provinciale. ». 

(È approvato). 
€ Art. 13. All 'articolo 190 della legge co-

munale e provinciale è sostituito il seguente: 
« Dalle decisioni della Deputazione potrà 

essere interposto appello al Consiglio provin-
ciale nella sua prima sessione. 

« Sono applicabil i alle decisioni del Con-


